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Si p r e p a r a lo sciopero de l i28? i i 

600 miliardi attendono 
di essere spesi per lo 
svikppo de) Trapanese , 

Assemblee nelle campagne e nei cantieri edili 
Si perde troppo tempo per la ' ricostruzione 

• > • - ^ 

TRAPANI — Da tutto il Tra
panese, dalle zona tsrremo-
tate della Valle del Belice, 
dalle campagne del Mazzare-
se e del Marsalese, dal paesi 
dell'alluvione, a migliaia, con 
ogni mezzo, marceranno su 
Palermo per partecipare aiia 
giornata di sciopero generale 
del 28 ottobre. Assemblee si 
stanno " tenendo in questi 
giorni nel cantieri edili del 
Belice; nei paesi agricoli do
ve è in corso la battaglia per 
11 superamento della mezza
dria e colonia; nelle aziende 
industriali a partecipazione 
regionale, dove crescente è la 
crisi ed in forse il posto di 
lavoro. Sono dunque tanti 1 
motivi trapanesi dello scio
pero del 28. e le tre confede
razioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL in questi giorni unita
riamente hanno indicato gli 
obbiettivi della giornata di 
lotta: battere la disoccupa
zione spendendo subito i 600 
miliardi di finanziamenti 
strappati dalle popolazioni 
del Trapanese in questi anni, 
miliardi che restano inuti
lizzati. .v -̂' .•'.^ - \ '"*•,- • * 
•"' « In ' provincia - di - Trapani 
abbiamo in questo momento; 
18 mila senza lavoro, seimila' 
In più rispetto all'anno scor
so — dice il compagno Mi
chele Llcari. segretario pro
vinciale della CGIL —. abbia
mo 'anche finanziamenti 
pronti da anni per la rico
struzione del " Belice. per le 
opere di difesa ella città di 
Trapani colpita ripetutamen
te dalle alluvioni degli ulti
mi 20 anni, per fare case pò-

Protesta degli • 
assegnatari :; t 
di case popolari 
AVEZZANO — Protesta
no trenta assegnatari di 
case . popolari per ferro
vieri di Avezzano. Dopo 
•vere ottenuto, circa due 
anni or sono, il riscatto 
degli alloggi dietro paga
mento di somme varianti 
da tre a cinque milioni, il 
ministero competente ha 
comunicato loro che le 
pratiche, non essendo sta
te formalizzate per le lun
gaggini burocratiche, era
no da ritenersi nulle e 
che quindi gli Inquilini 
dovevano riprendere il 
pagamento dello affitto 
senza la restituzione della 
somma versata. 

Un seminario 
ad Avezzano su 

; commercio e 382 *< 
AVEZZANO — Con Iniziò 
alle ore 10. nella sala con
ferenze dell'hotel Prlncfpo 
di Avezzano. si svolgerà 
domenica 23 un seminario 
di studio organizzato dal-

i la Confesercehti marsica-
na su € Il commercio nella 
382». .-_ 
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polari. Ebbene, questi finan
ziamenti - restano bloccati, 
non si spendono. Noi abbia
mo individuato tutti questi 
fondi non spesi e abbiamo e-
laborato un plano di emer
genza di spasa par applicare 
le leggi strappate con • tanti 
mesi di lotta ». - * * 
- Sono dunque 18 mila in que
sto ^ momento > i disoccupati 
del • Trapanese: • seimila nel 
settore dell'edilizia e dell'In
dustria. "" concentrati ' soprat
tutto nei ' paesi terremotati 
del Belice; 5 mila nell'agri
coltura, mille nel commercio, 
350 nei trasporti, 4 mila nel 
pubblico impiego, 1800 tra i 
lavoratori generici. La cifra 
del senza lavoro sale ancora 
e sfiora le 25 mila unità se 
aggiungiamo i giovani che so
no isorittl nelle liste speciali 
dei disoccupati e che sono 
7.500. - "-
• Gli edili del Belice si sono 
riuniti a Santa Ninfa e han
no fatto il punto del proges
so di ricostruzione nella Val
lata, sempre lento; i conta
dini di Paceco in assemblea 
hanno discusso della diga Ba
lata che deve nascere nella 
loro zona per Irrigare e fare 
produrre di più le loro cam
pagne (sono 16 miliardi pron
ti da due anni per essere spe
si e fermi in banca). I senza 
casa a Trapani e Mazara 
sono in lotta affinché si soan-
dano i 10 miliardi disponibili. 
T trapanesi sono poi in allar
me perché, con la crisi co
munale provocata dalla DC. 
sono bloccati - i 56 miliardi 
per rifare la rete fognante 
e quella idrica. •• - . , - . 

La lotta dirottai dalla giunta 1} V 

.•1 La situazione sanitaria 
3 allo sfascio: VUlemar 
sciopera per, tre giorni 

"!> 
Il paese sardo è destinato all'abban
dono se non si interviene con decisione 

, Dalla nostra redazione \ 
CAGLIARI — Tre "giornate 
di sciopero generale sono sta
te indette dairammlnl&trezfo-
ne comunale di sinistra di 
Villamar. L'azione di protesta 
iniziata ieri per protrarsi fi
no a domenica, è stata deci
sa per denunciare la grave si
tuazione lglenlco-sanitaria del 
paese e per chiedere interven
ti • urgenti di risanamen
to. All'assemblea permanente 
che si svolge nel municipio 
hanno aderito tutti i partiti 
democratici, v -..=•••' 

Da tempo — denuncia il 
sindaco compagno Pierfran-
co Scano — Villamar verso 
in una condizione di abban
dono dal punto di vista sa
nitario. Alcune scelte sareb
bero possìbili con un pron
to intervento delle autorità 
competenti, ma finora la po
polazione non ha potuto ve
dere realizzata alcuna opera. 
I casi di epatite virale sono 

in aumento, ' cosi • quelli di 
malattie infettive. •• 

Sono attese da tempo — ha 
sottolineato il sindaco comu
nista — le soluzioni di que
stioni fondamentali, come per 
le fogne o per l'opera di bo-, 
nifica per Rio Cani. •' • - •-< 

L'azione della giunta di si
nistra vuole coinvolgere il 
paese a tutti i • livelli. Per 
oggi è indetta una riunione 
del consiglio comunale aper
ta alla popolazione. Le fami
glie, su invito della giunta, 
non Inviano l figli a scuola. 
Insegnanti e ' bidelli solida
rizzano con le forme di pro
testa. Si sono astenute dal 
lavoro tutte le categorie di 
lavoratori: agricoltori, pasto
ri, artigiani e braccianti han
no incrociato i le braccia; i 
negozi e i locali pubblio! so
no rimasti chiusi. 

La manifestazione - sarà 
chiusa domenica da un cor
teo popolare che partirà dal 
municipio. 

Nuova giunta DC-PSI-PRI-PSDI 
a Enna. Il PCI ha votato contro 

ENNA — Dopo cinque mesi di crisi una giunta composta 
da assessori democristiani, socialisti, socialdemocratici, re
pubblicani. presieduta dal sindaco democristiano Vito Car
daci, è stata costituita al comune di Enna. 

L'elezione della nuova amministrazione comunale è avve
nuta al secondo scrutinio col voto contrario dei consiglieri 
comunisti e con la defezione di una parte del gruppo demo
cristiano (6 consiglieri scudocroclatl non hanno votato per 
la nuova giunta) e di un socialista. 
- Nel corso delle trattative che erano seguite alla crisi di 

una giunta DC-PSDI-PRI, presieduta dal de Alerci, la DC 
ha rifiutato la richiesta, formulata dal PCI di un avanza
mento della situazione politica e del programma. r - • ., 

Conclusa la riunione dei direttivi CGIL-CISL-UIL 
s'ì • i •. : . — — . _ _ . 

A novembre giornata di lotta 
dei lavoratori in Basilicata 
' • • • * / • . • • • ^ • ' • • • . • . . , . , • . 

Primo obiettivo: la salvaguardia e l'incremento dell'occupazione 

Dal nostro corrispondente . , ~~~~ 

Una- bambina a Cagliari: 
<> x- » _M__̂ ___________________________-----__-______________-----__—— 

£ handicappata, per lei 
non c'è posto in classe 

Iscritto alle 
liste assunto 
alla FATME 
AVEZZANO — Qualcosa 
finalmente t i tta muoven
do sul terreno dall'occu-
pazlone giovanile. Infatti, 
la Fatme, una fabbrica e-
lettronlca di Avezzano, In
forma un comunicato dei-
fa CGIL, ha provveduto 
ad assumer* un manovale 
In baae alla lieta speciale 
del nostro comune rispet
tando la graduatoria • 
senza pretenderà II diritto 
alla nominathrftà. -

A Potenza la prima 
assemblea regionale 
denti eletti comunisti 
POTENZA — SI svolge 
oggi con Inizio alla ore 
9,30 — nel salone della 
federazione comunista di 
Potenza - — la prima as
semblea - regionale degli 
eletti comunisti negli enti 
locali. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal 
compagno Giuseppa DI 
Pace, della segretaria re
gionale. Concluder- I la
vori il compagno 
le Guido Fanti, 
zione nazionale 
t ì t o - ^ 7 ~ _ > -

A Cosenza conferenza 
cittadina del PCI 
Conclude Cossutra 
COSENZA — Si acre que
sta mattina a Cosenza 
presso la sala • Pietra 
Mancini » della Camera di 
Commercio, la seconda 
conferenza cittadina del 
nostro partito. I lavori a-
vranno inizio alla era 9 
con la relaziona introdut
tiva del compagno Anto
nello Costatila, segreterie 
del comitato cittadino, e 
proseou'ranno pel con il 
dibattito che, tranne du
rante una breve pausa dal
le 13 alle 15, st protrarrà 
per l'intera giornata o-
dlema. I lavori della con
ferenza riprenderanno de
mani mattina alle ore 9 
al cinema Ciprigno. Sa
ranno conclusi intorno al
le ora 19 da en Intorven** 
del - luwipe.ias Armene» 
Cossutta. defla Pfieilene 
del partito, 

^ ^ s rafwwsc«e«aH-*-,.si«r-ri *rs 

POTENZA — Con la decisio
ne di indire entro la fine di 
novembre una giornata di lot
ta regionale, (la data sarà in
dicata dalla segreteria) per 
la difesa degli attuali livelli 
occupazionali e l'allargamen
to della base produttiva, si è 
conclusa la riunione dei di
lettivi regionali COEL-CISL-
UIL di Basilicata. In prepa-
raaione di questa giornata 
sono previsti incontri con le 

. struttine di fabbrica e dei 
luoghi di lavoro e del terri
torio. • - - — - ' > -• 

'••: Dopo aver esaminato la si-
tue-àone deirinidabiva sinda-

' cale; praticata < negli ' ottimi 
mesi in Wasiiirata, nella riu
nione sono stati rilevati i fat
ti positivi verificatisi: la pro
secuzione dell'accordo 'pro
grammatico, la definizione del 
prograxnina pluriennale di svi

luppo, la.rinnovata volontà 
t di superare squilibri storici, 

tutti elementi qualificanti 
della nuova fase politica re
gionale, frutto anche del con
tributo di lotte del movimen
to sindacale. Ma tutto ciò 
non basta se non c'è tuia ini
ziativa incalzante del sinda
cato capace di fare applicare 
gli accordi e far avanzare 
tutta ia situazione sociale e 
politica. Già i movimenti di 
lotta, in atto in questi primi 
mesi d'autunno, vanno in que
sta direzione: l'iniziativa dei 
metalmeccanici (ISL. Vi-
fond) per la salvaguardia e 
rainpUainento dell'occupazio
ne, i cui obiettivi verranno 

^precisati nel prossimo attivo 
regionale unitario; dei chimi
ci (Chimica Meridionale di 
Tito. Liquichimica di Ferran-
dina) contro il ridimensiona
mento dell'intero comparto; 
dei braccianti (mobilitazione 
ne! Lagonegrese e nel Mate-
rano) per l'applicazione dei 
contratti e per la trasforma
zione culturale e degli edili 
(manifestazioni zonali nel 
Potentino) per gli integrativi 
provinciali. 

A queste iniziative di lotta 

— si afferma nel documento 
CaUrCrSLrUTL di Basilicata 
— è opportuno far seguire in
terventi del governo naziona
le e regionale su questioni 
urgenti e indilazionabili an
cora irrisolte, anche dopo il 
recente incontro con le par-
tectpa-ieni statali, rimaste al
to stadio di pare enunciazioni 
di buoni propositi. Le princi-
pn!i questioni ancora sul tao-
peto ri-uardano lo sviluppo 
del S-niaese, p-r il quale si 
rivendicano concreti investi
menti capaci - di costituire 
contropartite al disagio eco-
nom'eo cui verrà sottoposta 
Finterà zoni; l'*pplica7:one 
<»?sli a^ordi -ià interco-si 
r«r l'ANIC. in modo da fave-

. r'r* la riconvrs:one in^u-
strje'e diversificata ' dsll'a-
zienda nel ou%dro di un rao-
porto oreanico con le aUre 
imprese operanti sui rnorcsto 
e. oer auanto ri-uarda l'a-
«T̂ frttuTM. li ri«Detto dei con-
tr-».M integrativi provinc!*li. 

8i'irncfumz5on» g*07an:la. 
il movimento sin<**cale luei-
rto reotif*» neces<5,,,*k> uno svi-
hj--© ó>"'inWatrva -" - J 

— T^ fo«em*one - un'art* 
COTT̂ CT̂ L-TTTT, di FisiUoa-
ta rit'-rw essenrtel^ r w l'a-
van -*^ di ou°sti obiettivi. 1* 
iTnediati er>oMc*7ione della 
3*_ — secondo rimoeeno e-
nserser aTeonve-no <fl M«*a-
& ^ e > « i j n W i t a lee'ìn-*-
ricne de"e striitru-e unitarie 
provinciali e regioni 

r^--^^Afhiro Oiglio 

Quattro insegnanti si sono rifiutate di tenerla in 
aula - Forti. pregiudizi alla base della vicenda 

CAOUARI — Una bambina di sei anni non potrà fre
quentare come tutti i suoi coetanei la prima elementare. 
Il motivo: è handicappata cioè, per la nostra scuola, 
«anormale». . - • - •» - - • — 

I familiari hanno visto questa piccola rifiutata da 
quattro insegnanti della stessa scuola. Iscritta regolar
mente tornava a casa con il quaderno « bianco ». Preoc
cupati i genitori si sono recati a scuola per chiedere 
spiegasionl. La maestra ha affermato che era disposta 
a tenerla in aula, ma non a seguirla. Perchè? Un han
dicappato ha bisogno di essere «socialbaato» prima an
cora che istruita Una maestra che deve svolgere dei 
programmi precisi, non può «stargli dietro». Questa la 
giustificazione. Ecco che allora i familiari si rivolgono 
ad altri insegnanti. Niente da fare. «Le nostre classi 
— è il ritornello — sono costituite da scolari normali». 
Oppure: a Abbiamo già iniziato il programma didattico 
che non può coinvolgere una bambina handicappata». 

' Dunque, la bambina dovrà ritardare chissà per quanto 
tempo l'apprendimento della lettura, della matematica, 
della grammatica. Si troverà cioè due volte -handicap
pata»: per non aver avuto l'opportunità di seguire i 
corsi con i suoi coetanei e ne risentirà nella formasio-
ne «sociale». 

- Il «caso» della piccola cagliaritana è oggi più che 
mal un campanello d'allarme. Non sono le maestre — 
è bene sottolinearlo — le responsabili di queste situa
zioni. Molte di loro (ma non tutte, perché non sono 
pochi I casi di «handicappati» perfettamente inseriti 
nelle classi, fra i bambini «normali») risentono delle 
scelte fatte nella scuola e nella società. Come si può 
avviare un discorso nuovo, quando ancora si specula 
sulla sorte di questi bambini? '--• 

Da queste realtà oggi si deve uscire con qualcosa 
di nuovo. Handicappati, minorati psichici, yecchi^_si 
Sovano al centro di fatti di cronaca cittadina da troppo 
tempo Le soluzioni prospettate, in particolare dal no-
stro^artito e dalle forze democratiche, non possono 
ancora attendere. *, 

Paolo Branca 

Riunita la commissione 

culturale del PCI 

In Sardegna 
nascerà 

S3 'K 
-gl'istituto 

per gli studi 
sull'autonomia 
» <\,ttì. <-i : 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un programma 
per la istituzione di un isti
tuto regionale di studi auto
nomistici, e le iniziative per 
il '' trentesimo anniversario 
dell'autonomia: questi - i due 
punti all'ordine del giorno 
che hanno dato luogo ad un 
ampio ed approfondito dibat
tito nella commissione cultu
rale regionale del PCI, • pre
sieduta dal segretario regio
nale compagno • Gavino An-
gius. Hanno partecipato il 
presidente del • gruppo del 
PCI al Consiglio regionale, 
Francesco Macis. il presiden
te della commissione cultura 
del Consiglio regionale com
pagna Maria Rosa Cardia e il 
presidente del Consiglio re
gionale " compagno , Andrea 
Raggio (relatore del secondo 
punto). r ,,. . 

Nella prima relazione il 
compagno Girolamo Sotgiu, 
responsabile '•' della ' commis
sione scuola ' e ' cultura del 
Comitato regionale, ha sotto
lineato come sia in atto un 
aperto tentativo di svisare il 
significato delle iniziative per 
il trentesimo anniversario 
dell'autonomia. Tentativi e 
volontà che vorrebbero met
tere in discussione l'autono
mia stessa in quanto visione 
e progetto di costruzione di 
nuova democrazia, di nuovo 
positivo rapporto tra Stato, 
comunità e cittadini. <>, --' 
- Tali manifestazioni partono 

da esigenze reali? Certamente 
bisogna riconoscere • le debo
lezze nostre.. nell'individuare 
il significato della tradizione 
del popolo sardo anche re
cente (essenzialmente nelle 
lotte per l'autonomia), nel 
sottolineare il valore naziona
le della esperienza autono
mìstica isolana (che viene in
fatti seguita con interesse 
dalle altre regioni), nel tro
vare una positiva saldatura 
tra cultura locale, regionale e 
nazionale (proprio ora che 
andiamo ' alle elezioni • euro
pee). ' Ma •- soprattutto dob
biamo lamentare che neppure 
dentro il partito esiste la ne
cessaria e continua riflessio
ne di massa sul valore e sui 
problemi dell'autonomia. . 

. La decisione di dare vita ad 
un istituto di studi autono
mistici nasce da questa esi
genza. Con l'Istituto ci si 
propone di ~ costituire ' un 
centro di aggregazione per 
forze intellettuali, di appro
fondire temi e questioni rela
tive alla problematica sarda 
con apporti anche esterni al
l'organizzazione * del * partito. 
di costituire attorno . a pro
poste di studio e di ricerca 
nuovi - collegamenti con le 
nuove generazioni, di dare 
risposte in positivo a giuste 
tensioni e interrogativi che 
hanno origine nella tradizio
ne storica e culturale isolana. 
' Il presidente del Consiglio 

regionale - compagno Andrea 
Raggio ha ricordato a sua 
volta l'importanza dell'im
pegno dei comunisti - attorno 
al tema del trentesimo anni
versario dell'autonomia e le 
iniziative che in tale ricor
renza saranno varate dalla 
Regione sarda. •- Si tratta ' di 
un programma ricco politi
camente e culturalmente, che 
si svolgerà nell'arco di due 
anni e che tende a coinvolge
re l'intera popolazione sarda 
in articolati momenti di ri
pensamento critico e di ana
lisi progettuale sui temi del
l'autonomia. Perciò gli avver
sari dell'autonomia comincia
no a muoversi, creando con
fusione e diversivi. 
-• Nell'ampio dibattito che ha 
seguito le due relazioni sono 
intervenuti i compagni Fabio 
Masala. Antonello " Mattone. 
Tore Pau. Mario Costenaro. 
Mura. Gianpaolo Pisu. Aldo 
Accardo e Pani. 

Al ' lavoro la cooperativa agricola « Aspromontana » 

Banditi sogni e piani irrealizzabili 
\ hanno costruito una piccola impresa 
': Ben 95 dei 192 soci sono giovani tra I 18 e i 29 anni - Il bilancio presentato 

(oltre mezzo miliardo di lire) frutto di un'attenta selezione delle iniziative 

i ^ * Nostro servizio ; k- * - ^ \ r 

BENESTARE (Reggio Calabria). - U n ' I n - ' 
teressante esperienza, che tende a rivalu- ; 

( tare il lavoro agricolo ed a rilanciare l'at- ? 
tività nelle campagne, è quella messa su 
dalla cooperativa « Agricola • Aspromonte- ' 
na »: il lavoro dei soci fondatori, la capa- > 
cita degli organismi dirigenti di intervenire 
sulle leggi vigenti, di prospettare plani di 
intervento in molteplici settori hanno su
scitato notevole interesse nel piccolo centro 
alle falde dell'Aspromonte e si collocano, 

'ora, come esempio di capacità imprendito- ' 
rlale non soltanto in tutto il versante jonico 
della provincia di Reggio Calabria. In pochi 
anni i soci, molti dei quali hanno messo a 
disposizione della cooperativa i loro terreni, 
sono divenuti ben 192; ma, l'elemento che, 
forse più di ogni altro, contraddistingue la 
cooperativa « Agricola Aspromontana » è 
che ben 95 soci hanno un'età da 18 a 29 
anni. • 

-- La cooperativa - di ' Benestare non è un > 
fiore nel deserto: essa è sorta, non a caso, 
in '• una delle zone agricole più dissestate, 
dove centinaia e centinaia di milioni di lire 
sono stati spesi in opere di difesa del suolo 
secondo « tradizionali criteri di episodicità, ', 
in modo irrazionale e disorganico. Qui Teso- ' 
do forzato, le distruzioni alluvionali hanno ' 
raggiunto livelli elevatissimi: eppure, i ter
reni, se coltivati, sono abbastanza fertili; 
le campagne, con opere infrastnitturali, 
possono essere facilmente raggiungibili. - » 

Bisognava creare una nuova figura di con
tadino che sostituisse definitivamente il brac
ciante curvo sulla terra e sfruttato, che li

berasse il colono del peso di iniqui patti 
agrari, iin una parola, che rendesse libero 
e protagonista il lavoratore della terra, ren
dendo redditizie le sue fatiche. 

.'• - Dice Rosario Marta, presidente della coo
perativa: « Il nostro bilancio (abbiamo pre-

esentato progetti per oltre mezzo miliardo di 
l lire) è ia diretta conseguenza di notevoli 
sacrifici iniziali, di uno studio accurato 
delle leggi, di un grande impegno per tra
sformare speranze in realtà: quest'anno è 
stato particolarmente ricco di studi. 

« Abbiamo iniziato, con successo - (tanto 
che, per la prossima annata prevediamo 
una espansione della superficie coltivata) 
la coltivazione degli ortaggi; abbiamo già 
individuato una superficie di 10 ettari di 
terreno per impiantare serre a colture or-

i tive e per la floricoltura (ritenuta idonea 
dal Capo • ufficio agronomico * dell'Aie A); 
abbiamo presentato all'AlCA di Roma ed 
alla Casmez un piano di fattibilità per una 
grande porcilaia a ciclo completo e strut-

' ture connesse che prevede l'utilizzazione di 
ben 60 ettari di terreno fungo la • Vallata 
dei Cereri». '- - • -

Fuori dalla stanza del compagno « presi
dente» c'è un brusio di voci. Beno un grup
po di giovani cooperatori, pieno di • entu
siasmo perché hanno già raccolto i frutti 
del loro lavoro. • - « • • • - • 

Non seminano speranze ed hanno fiducia, 
in primo luogo della doro capacità e del 
loro tenace impegno. 

Enzo Lacaria 
Nella foto In alto: giovani di una cooperativa 
agricola al lavoro . 

170 giovani nel Siracusano 

IN CORTEO GLI STUDENTI DI TUTTI GLI ISTITUTI 

A centinaia per le vie dell'Aquila : 
le scuole sono in uno stato pietoso 

L'AQUILA — Ieri mattina gii 
studenti di quasi tutte le scuo
le superiori dell'Aquila hanno 
disertato in massa le lezioni 
per dare vita ad una massic
cia e vivace manifestazione di 
protesta per le vie principali 
della città per il disastroso 
stato in cui versano gli istitu
ti aquilani. La protesta è so
prattutto diretta contro al
cune assurde disposizioni che 
di fatto rinnegano il diritto 
allo studio e per la grave ca
renza deHe strutture neces
sarie al regolare svolgimento 
degli studi. Sono scesi cosi 
in lotta gli studenti dell'Isti

tuto professionale femminile 
di Stato e quello gestito dai 
salesiani e del Liceo scienti
fico. ' Hanno scioperato con 
loro e in massa gli studenti 
dell'Istituto tecnico industria
le statali che da oltre 6 armi 
attendono di veder completa
ta la nuova sede e che nel 
frattempo sono stati sfratta
ti da quella vecchia e inade
guata della Villa comunale 
perché sulla sua area dovrà 
essere costruito il Palaszo 
della Regione Abru_80. >- < « 
v Ranno •' protestato •'" enebe 
per le vie dell'Aquila gii stu

denti del Liceo classico con. 
tro l'autoritarismo di certi 
docenti e del preside, gli ai-
lievi del liceo scientifico spe
rimentale per ribadire la loro 
condanna all'allontanamento 
dall'Istituto di un docente di 
idee avanzate. Hanno mani
festato infine il loro sdegno 
gU allievi dell'Istituto tecnico 
statele per ragionieri per le 
condizioni in cui sono costret
ti ed andare aventi con solo 
6 bidelli per 1.200 studenti, 
senza neppure una segreteria 
e con impianti igienici insuf
ficienti e ridotti in uno stato 
vergognoso. 

;à , 

^•Vt&'X CALABRIA 

A Bovalino in lotta gli 
\ studenti del commerciale > 
LOCRI — Lottano per l'autonomia e per 
H diritto allo studio gli studenti deBa sede 
coordinata di Bovalino deHIstitato profes
sionale di Stato per il commercio di Reggio 
Calabria. La succursale deBa scuola reggi
na, esiste nel centro ionico da circa dieci 
armi ed ancora, nonostante comprenda otto 
classi frequentate da circa duecento alunni, 
non è autonoma: è priva cioè di una se
greteria e di un ufficio di pr-sidenaa a se 
stanti. Tutto dipende da Reggio, e ciò com
porta notevoli disagi •- • 

Un altro problema inoltre, è al centro 
delle lotte degli studenti del professionale: * 
la scuola possiede un pullmino per il tra
sporto degli alunni, acquistato circa tre 
anni fa e pagato intorno al venti milioni 
di lire, n mezzo però, da altrettanto tempo 
riposa tranquillo in garage. „ A- • . 

i . • * IGLESIAS 

Un progetto per dare 
lavoro a 450 giovani 

IGLESIAS — Due miliardi e mezzo di lire 
per dare un lavoro a 450 giovani: questo 
l'oUettivo posto dal Comune di Igfesias nel 
piano di preavviamento al lavoro dei gio
vani. in eppttca-lone della legge 285, pre
sentato «Ha Regione Sarda. L'amministra-
skme di sinistra si è incontrata con l'asses
sore regionale atta programmazione, H com
pagno socialista Nonne: sono stati indicati 
i settori di intervento e socialmente utili» 
nei quali è passibile una occupazione sta
bile e produttiva per alcune centinaia di 
giovani. In particolare M piano del Comune 
prevede un intervento adeguato nella fore
stazione, con la costruzione di fasce frangi
vento - -

Un intervento è possibile realiaare con 
risultati proficui nell'agricoltura, conceden
do terre incolte a cooperative di giovani. 

- - • • • . - .- , | 

DitNrttfte t r i sindacati e forze politiche sullo sviluppo della zona 

La grande ricchezza della Val Yomano sì chiama energia 
k-iX.'j Nastro servigio 
PONTE VOMANO — L'im
pegno dei lavoratori e delle 
organizzazioni democratiche 
per risolvere i problemi oc
cupazionali e dello sviluppo 
del Vomano, è stato il tema 
di un dibattito che ha im
pegnato quadri sindacali e 
forze politiche della vallata, 
Quella del Vomano è una zo
na dove sono problemi 
gravi per ' l'occupazione, la 
cui natura è sintetizzata dalla 
fase di declino dei cantieri 
autostradali. - . . . 

Ma accanto a problemi seri 
vi sono anche enormi poten
zialità di sviluppo — legate 
alla ricchezza di acque, allo 
stato del territorio e alla for
za lavoro disponibile — la 
cui traduzione In obiettivi 
concreti da perseguire con la 
lotta è stata appunto al cen
tro della giornata di rifles
sione. Ne è venuta fuori una 
piattaforma che ha notevoli 
eieaBBMti di concrete-sa e di 
laotiano • ' eoe può essere 
perseguita con successo se — 
come ha sostenuto con insi-
ateaaa U cowpajno Mariani, 
segretario regionale - della 

CGIL, nelle conclusioni — il 
movimento saprà estendersi 
fino a comprendere un vasto 
schieramento sociale e politi
co e saprà fare del problema 
delie alleanze il momento 
centrale . della mobilitazione 
politica. 

Su che cosa si basano le 
indicazioni per lo sviluppo 
del Vomano? Sulla - convin
zione che, anche in rapporto 
alla situazione economica na
zionale, in una vallata come 
questa bisogna guardare con
temporaneamente al proble
ma dell'energia, dell'agricol
tura e dell'industria. Sul 
problema dell'energia si è 
particolarmente soffermato il 
compagno onorevole Scipioni, 
•ice presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di Te
ramo. Qualsiasi proposta di 
risanamento e di sviluppo 
delle regioni meridionali nas
sa — ha egli sostenuto — 
attraverso una corretta Im
postazione del piano energe
tico, cne parta dalla ricerca 
di fonti aharnatlre al petro
lio e dalia _tlli«z__ione delle 
risorse esistenti. In questo 
senso vanno ali obiettivi del 
raddoppio della centrale di 

San Giacomo, della costru
zione dell'impianto di produ
zione e pompaggio di Capi-
tignano, in provincia dell'A
quila, del potenziamento del
l'impianto di Aprati, del rad
doppio dei canali di gronda, 
della costruzione, a carattere 
multiscopo, del quarto salto 
dell'impianto di Roseto degli 
Abruzzi. 

Tutto ciò raddoppierebbe 
la produzione di energia e-
lettrica della zona e farebbe 
solo di quello di San Giaco
mo un impianto che produr
rebbe molta più energia della 
discussa turbogas che l'Enel 
vorrebbe costruire a Villano-
va. A questo va aggiunto, 
come è stato più volte soste
nuto nel dibattito, che l'uso 
delle acque potrebbe essere 
plurimo, assumendo, secondo 
le indicazioni del movimento. 
oltre che la funzione energe
tica, anche quella di irriga
zione del Vomano, del Pino e 
della Vibrata. Ma è necessa
rio, come ha rilevato anche 
l'onorevole Aiardi, democri
stiano, una lotta intelligente 
ed unitaria. 
- Lotta della auale l'assem

blea, dopo aver riprecisato il 
complesso degli obiettivi da 
perseguire (centrali, regima-
zione a uso plurimo delle ac
que, forestazione, agricoltura, 
zootecnia, trasformazione in
dustriale dei prodotti del 
bosco e della carne, integrale 
applicazione dell'accordo per 
la ex-Monti) ha già fissato 
alcuni primi momenti impor
tanti. Essi si articolano in 
confronti con gli interlocutori 
(Enel. Ente Acquedotti Ruz
zo, Regione), In una confe
renza di organizzazione, in 
assemblee indette in tutti i 
centri dagli enti locali e dai 
sindacati, e in una grande 
giornata di lotta e di mani
festazione che si terrà pro
babilmente il 24 novembre 
Frossimo. Dal - canto suo 

amministrazione provinciale, 
per voto unanime di tutte le 
forse democratiche, ha riaf
fermato la sua volontà politi
ca di partecipare alla lotta 
Indicendo per la prima metà 
di novembre un convegno sui 
problemi dell'energia e del 
potenziamento del sistema 
idroelettrico del Vomano. 

..Nando Cianci 

Da un anno senza dirigente 
il Genio civile di Reggio 

Disagi e malcontonti — Sollecitazioni del PCI 

REGGIO CALABRIA — Da oltre un anno la giunta 
regionale non riesce a trovare un accordo per la nomina 
del capo del Genio civile di Reggio Calabria: le conse
guenze di tale situazione sono facilmente Intuibili. Ren
dono sempre più mortificante ed insostenibile la posi
zione dell'ing. Ferruccio, facente funzioni, generano di
sagio, malcontento e disinteresse fra tutto il personale, 
provocano riflessi negativi sull'insieme dei servizi che 
devono essere quotidianamente svolti dall'ufficio gon
fiando oltre misura le già complicate pastoie burocratiche. 

Già nei mesi scorsi, il gruppo regionale comunista 
aveva sollevato la questione con una Interrogazione: 
ripetute proteste sono state espresse dalle organizzazioni 
economiche, sindacali é dall'Associazione Industriali. 

Tutto, però, è rimasto paralizzato dalle spinte e con
trospinte che passano anche all'interno delle varie cor
renti democristiane e nei partiti che compongono l'at
tuale giunta regionale: la questione è stata, ora, solle
vata dalla UIL. 

LTJIL ed il suo sindacato di categoria, nel rilevare 
«che i valori professionali e culturali ed il rigoroso 
rispetto dei diritti reali acquisiti, sono dati inoppugna
bili non discutibili, immuni da condizionamenti estemi », 
respingono quelle «ragioni non lecite od illegittime che 
tendono ancora a rinviare la soluzione del problema » 
e fanno appello «alla giunta regionale ed alle forse 
politiche autenticamente democratiche perché con ur
genza. si attui fi provvedimento di nomina dell'ing. capo 
del Genio errile di Reggio Calabria, anche per dare 
una giusta risposta agli Inquietanti Interrogativi che 
il caso suscita». • 
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Superano _a 
: prova, risul-
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tono occupati 
ma da tre anni 

attendono di 
poter lavorare 

' Da Avola, il centro del Si- '• 
racusano dove nel dicem- ' 
bre del '68 tre braccianti i 
furono uccisi dalta polizia 
durante una vianlfestaziO' • 
ne per il lavoro, abbiamo ri
cevuto ouesta lettera-testi-
monianza sulle lotte dei gio- y 
vani per il lavoro. 

AVOLA — Nella situazione ' 
cosi drammatica e pesan
te della disoccupazione gio- ) 
vanile ci sono anche casi 
assurdi come questo: 170. 
giovani si iscrivono ad un 
corso per operatori di im- * 
pianti chimici finalizzato 
ali ' assunzione : superano 
positivamente il corso, pas- ' 
sano con successo la visi- • 
ta medica aziendale; ai fi
ni legali presso l loro uffl- , 
ci di collocamento risulta- . 
no occupati a tutti gli ef
fetti e, invece, da quasi .. 
tre anni, aspettano di po
ter andare effettivamente 
a lavorare, a percepire un 
regolare stipendio! 

E' questa la paradossale . 
situazione di ben 170 gio
vani di vari Comuni del 
Siracusano che nel lonta
no 1974 parteciparono al 
corso per operatori chimi- ' 
ci, bandito nell'estate di 
quell'anno dall'assessorato ; 
regionale allo Sviluppo Eco
nomico e dall'Ufficio pro
vinciale del Lavoro di Si
racusa. Esso ebbe regolare 
Inizio nel febbraio del 1973. 
presso 11 CJ.A.P.I. 

Le prospettive di lavoro 
erano buone: si pensi che, 
come risultava chiaramen
te dal bando. 11 corso era 
finalizzato all'assunzione ed ' 
era gestito dalla Montedl-
son di Priolo Melili! (SR). 
Gli Iscritti frequentano 
regolarmente 11 corso per 
sei mesi, superano gli esa
mi di giugno del 1975, pas
sano la visita medica pres
so la Montedison stessa ed 
espletano le altre formali
tà per l'assunzione. In più 
la < Montedison stessa fa 
staccare al vari uffici ' di 
collocamento del Comuni 
di residenza 1 nullaosta 
per l'assunzione lavorativa. 
Da quel giorno Inizia la 
lunga attesa dei giovani 
disoccupati, attesa che, co
me dicevamo, dura ormai 
da due anni e mezzo. 

I corsisti, davanti e alle 
lungaggini e al temporag-
giamentl della Montedison 
si organizzano per preme
re ed ottenere l'assunzio
ne. Già da dicembre dello 
scorso anno si • apre una 
vertenza sindacale tra < la 
C.G.I.L., che tutela 1 dirit
ti del corsiti ed 11 mono
pollo Montedison, vertenza 
di lavoro che, come stabi
lisce la legge, dovrebbe ri
solversi nell'arco di 60 gior
ni. Invece proprio in que
sti giorni e precisamente il 
25 ottobre prossimo presso 
la pretura di Augusta (SR) 
si aprirà un'ulteriore udien
za relativa alla vertenza 
tra il monopolio chimico e 
I 140 ex corsisti (dietro ri* 
petute sollecitazioni e pres
sioni la Montedison ha as
sunto nel gennaio di que
st'anno 30 dei 170 opera
tori). .-

I giovani disoccupati han
no deciso di creare un co
mitato che serva ad orga
nizzarli ed esercitare le do
vute pressioni presso la 
Montedison. Il primo obiet
tivo è quello di garantire 
una presenza massiccia al
l'apertura dell'udienza. SI 
parla anche di effettualo 
qualche «sciopero alla ro
vescia». con la presenza 
compatta degli ex corsisti 
che si presenterebbero re
golarmente dietro I cancel
li della fabbrica, chieden
do di lavorare, visto che. 
ai fini di legge, risultano 
regolarmente assunti. . 

C e molta volontà di lot
ta per conquistarsi 11 po
sto di lavoro, per porre fi
ne ad una tragica situazio
ne che ha dato vita anche 
a gravi situazioni personali 
e familiari. Basti pensare 
che alcuni giovani hanno 
messo su famiglia, proprio 
perché sicuri di poter es
sere a breve tempo assun
ti presso l'industria chimi
ca. Oppure a chi, nel cor
so di questi tre anni, è sta
to costretto ad andare a la
vorare altrove, non facen
do altro che alimentare TI 
mercato del «lavoro ne
ro», dato che ai fini lega
li e assistenziali continua
no a risultare regolarmen
te assunti alla Montedison 
di Priolo. . 
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E' sabato prossimo 
, -la manifestazione 
' a Bari con Buf almi - '• 

BARI — La ns-atfeetazkme 
del comunisti pugliesi con il 
compagno Paolo Bufatini del
la Segreteria nazionale del 
PCI si terrà sabato prnaaime 
29 ottobre e non oggi come 
erroneamente l'Unità ào> e_p 
manciata 


